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V COMMISSIONE CONGIUNTA CON LA VII

SINTESI N. 32 DEL 2 OTTOBRE 2003 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

inizio esame, a seguito delle consultazioni, 

- sulla proposta di deliberazione n. 412 “piano energetico ambientale. seconda adozione a seguito degli esiti del confronto in sede di forum regionale per l’energia”

- e sulla proposta di deliberazione n. 414 “integrazione al piano energetico ambientale regionale”.
Proseguono i lavori delle Commissioni congiunte V e VII alle quali è affidato l’esame del Piano regionale energetico ambientale predisposto ai sensi dell’art. 5 della l.r. 23/2002. Il Piano è lo strumento di programmazione con cui la Regione individua obiettivi, parametri indicatori in campo energetico ambientale.

Lo scorso 3 luglio si erano svolte le consultazioni i cui contenuti, data la complessità e la vastità della materia, sono stati sintetizzati. Il lavoro odierno è inoltre arricchito dal quadro normativo di riferimento.

Nell’ultima seduta, aderendo alla richiesta della Provincia di Vercelli, si era svolto un costruttivo incontro sulle problematiche di natura energetico ambientale nello scenario vercellese, utile come ulteriore elemento di approfondimento.

La seduta odierna è dunque dedicata all’esame del provvedimento iniziando dagli aspetti generali illustrati dall’Assessore regionale all’ambiente che ha ricordato che l’obiettivo primario del Piano è quello dell’autosufficienza regionale energetica, non limitandosi all’indicazione delle scelte energetiche, ma prendendo anche in considerazione l’impatto ambientale.

Nel corso della seduta le Commissioni hanno rilevato le seguenti questioni:

· opportunità, in merito al metodo di lavoro, di iniziare l’esame tra due settimane al fine di poter approfondire tutti gli elementi conoscitivi fin’ora acquisiti con riguardo anche all’eventualità di proporre modiche al provvedimento; 

· esigenza di addivenire quanto prima all’approvazione del Piano anche per valutare, con uno strumento di programmazione già operativo, le domande per le nuove centrali di Livorno Ferraris e Crescentino, entrambe in Provincia di Vercelli, pur ricordando che la Regione non è competente al rilascio di autorizzazioni per le centrali con potenza superiore a 300 MW;

· conseguente inopportunità di disporre specificamente una moratoria che potrebbe anche portare ad eventuali impugnative;

· opportunità di promuovere un polo di ricerca e sviluppo sulla materia nell’area circostante la centrale a ciclo combinato di Leri Cavour;

· esigenza che le Regioni, nelle opportune sedi istituzionali, svolgano un ruolo costruttivo e partecipativo nei processi decisionali in materia energetica pur nel rispetto della titolarità di funzioni dello Stato; in tal senso gli Assessori regionali della Toscana del Piemonte, capofila rispettivamente per l’energia e per l’ambiente, sono congiuntamente e attivamente impegnati;

· necessità di considerare anche per un miglior rendimento la differenza in termini effettivi tra potenza nominale e potenza disponibile, nonché le condizioni della rete elettrica;

· esigenza di trasparenza sul tema della gestione del nucleare, complessità nello smaltimento dello scorie nell’ottica che le nuove tecnologie porteranno contributi in termini di sicurezza.

Nell’ambito della discussione i Commissari hanno, inoltre, soffermato l’attenzione anche sulla recente interruzione di energia verificatasi a livello nazionale nelle notte del 28 settembre scorso. Sul punto è emerso che il grave disservizio necessita di complessi accertamenti sulle cause. In tal senso la Regione ha già inoltrato richiesta di chiarimenti agli organi competenti.

Sulla base delle indicazioni emerse le Commissioni hanno stabilito di procedere all’esame del provvedimento adottando come linee guida le seguenti tematiche:

1. massima chiarezza sulla localizzazione delle centrali;

2. perseguimento del risparmio energetico;

3. potenziamento delle fonti alternative pur valutandone gli aspetti di concreta realizzazione.

Nella prossima riunione si riprenderà l’esame entrando negli aspetti più dettagliati.
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